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Città di Marsala 

Medaglia d’oro al valore civile 
 

ISTITUZIONE COMUNALE 
“Marsala Schola” 

 
BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE 

SCOLASTICA ANNI SCOLASTICI 2011/2012, 2012/2013, 2013/2014 
 

Codice NUTS: ITG11  CPV: 55524000-9   CIG: 25326443F1 
 

ENTE APPALTANTE  

Istituzione comunale “Marsala Schola” 

LUOGO DELL’INCANTO: l’incanto verrà esperito il giorno 08/07/2011  alle ore 

10,00 presso la sede dell’Istituzione, Marsala via Dante Alighieri 8/A, in seduta 

pubblica alla quale possono presenziare i rappresentanti delle ditte offerenti. 

Art.1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto il servizio di refezione scolastica (confezione e 

somministrazione di un pasto giornaliero caldo) a favore degli alunni e del personale 

scolastico delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° grado insistenti nel 

Comune di Marsala, melius specificato nell’apposito Capitolato Speciale di Appalto. 

Il servizio di refezione scolastica deve essere svolto nelle scuole del Comune di 

Marsala indicate nell’allegato A) al CSA. 

Art. 2 - DURATA DELL’APPALTO 

L’affidamento del servizio è concesso per i tre anni scolastici 2011/2012, 2012/2013 

e 2013/2014.  

L’avvio del servizio sarà presumibilmente ad ottobre 2011. 

L’Istituzione si riserva la possibilità di rinnovare il contratto per gli anni scolastici 

2014/2015, 2015/2016 e 2016/2017, a condizione che il servizio sia stato svolto in 
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modo soddisfacente, previo accertamento della sussistenza di ragioni di convenienza 

e di pubblico interesse e accettazione da parte della ditta. 

Art. 3 - IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo a base d’asta per ogni singolo pasto soggetto a ribasso unico percentuale è 

stabilito in €.2,17 (euro/duediciassette), oltre €.2,00 per costo del lavoro ed €.0,03 per 

oneri sulla sicurezza (costo complessivo per singolo pasto €.4,20 oltre Iva). 

L’importo complessivo dell’appalto per i tre anni di durata è, presumibilmente, di 

€.3.780.000,00 oltre Iva, di cui €.1.800.000,00 non soggetto a ribasso perché relativo 

al costo del lavoro ed €.27.000,00 non soggetto a ribasso perché relativo agli oneri 

sulla sicurezza (DUVRI). 

L’importo dell’appalto è puramente indicativo, dipendendo il valore reale dal 

risultato della gara e dal numero di pasti forniti. I prezzi indicati sono comprensivi di 

tutti i servizi, le provviste, le prestazioni, le spese accessorie e di quanto necessario 

per la perfetta esecuzione dell’appalto e di qualsiasi onere del capitolato inerente e 

conseguente al servizio.  

Art. 4 - PROCEDURA DI GARA 

Procedura aperta, con applicazione parziale del D.Lgs. n.163/2006 ai sensi 

dell’art.20, in quanto i servizi oggetto del presente appalto rientrano tra quelli 

dell’Allegato II B al D.Lgs. stesso. 

La normativa di riferimento, pertanto, è solo quella richiamata nel presente bando e 

nel Capitolato speciale d’appalto. 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del d.lgs. n.163/2006, secondo gli elementi di 

valutazione indicati all’art.9 del presente bando. 

PUNTI DI CONTATTO:  

Ufficio Refezione - telefono 0923.951859/993687 - fax 0923.762242. 

Sito internet amministrazione aggiudicatrice e profilo di committente: 

www.comune.marsala.tp.it → Enti collegati → Istituzione comunale Marsala Schola  

Posta elettronica: marsalaschola@comune.marsala.tp.it 
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Via Dante Alighieri n.8/a – 91025 MARSALA tel. 0923/951859.993687 

Copia del bando, del capitolato e relativi allegati e del patto etico possono essere 

ritirati, presso l’Istituzione ufficio “Refezione”, via Dante Alighieri 8/A Marsala, 

dalle ore 10,00 alle ore 12,00 di ogni giorno lavorativo, previa esibizione della 

ricevuta del versamento della somma di €.11,00 effettuato sul conto corrente postale 

intestato all’Istituzione (n.75339754), e possono essere richiesti anche per posta, 

previo versamento aggiuntivo di euro 6,00 per spese postali  forfettarie. 

Il termine ultimo per la presa visione degli atti di gara e per il sopralluogo 

obbligatorio nei luoghi di svolgimento del servizio è fissato al 28/06/2011. 

I documenti di gara sono comunque pubblicati sul sito: www.comune.marsala.tp.it - 

Gare e Appalti. 

Art. 5 - MODALITÀ DI  FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO  

L’appalto è finanziato con mezzi propri di bilancio. La copertura finanziaria è 

condizionata dai trasferimenti operati dal Comune di Marsala. In sede di 

partecipazione alla gara il concorrente dovrà dichiarare che nulla avrà a pretendere  

nel  caso  in  cui  non  venga  perfezionata  la  copertura  finanziaria  del servizio. 

I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite nel capitolato speciale. 

Art. 6 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art.34 dlgs 163/2006 in possesso dei 

requisiti previsti, dichiarati dal partecipante sotto la propria responsabilità. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara 

anche in forma individuale qualora la ditta abbia partecipato alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, pena l’esclusione di tutte le 

offerte presentate. 

Ai R.T.I. ed ai consorzi ordinari si applicano le disposizioni dell’art. 37 del d.lgs. n. 

163/2006. 

È vietata qualsiasi modificazione alla composizione del raggruppamento o consorzio 

rispetto a quella indicata nell’impegno presentato in sede di offerta. 
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I consorzi di cui all’art.34, comma 1, lettere b) e c) dlgs 163/03 sono tenuti ad 

indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. A questi ultimi 

è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato. 

6.1 Requisiti di carattere generale (art. 38 D.Lgs. 163/2006) 

I soggetti concorrenti dovranno essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 38, 

comma 1, D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e all’art.2 L.R. 20.11.2008 n.15 e s.m.i. ed a tal 

fine il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva 

in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, ai sensi del comma 2 del citato art.38. 

6.2 Requisiti di idoneità professionale 

- iscrizione presso il registro Imprese della C.C.I.A.A. della provincia di 

appartenenza (o in analogo registro professionale dello Stato di appartenenza), in 

data non anteriore a sei mesi da quella di pubblicazione del bando di gara, per 

l’attività oggetto dell’appalto; 

- certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2000 o 9001:2008, rilasciata da Ente di 

certificazione accreditato da Accredia, o da altro ente di accreditamento firmatario 

degli accordi di mutuo riconoscimento, in corso di validità, avente specifico 

riferimento ad attività identiche o analoghe a quelle oggetto del presente appalto. 

In caso di partecipazione alla gara in raggruppamento di ditte o di consorzi ordinari, i 

requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti da ciascuna ditta 

partecipante al raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le ditte consorziate 

che partecipano alla gara. 

6.3 Requisito di capacità tecnica 

- avere effettuato negli ultimi tre anni - immediatamente antecedenti la data di 

pubblicazione del bando – un servizio di refezione scolastica a favore di enti 

pubblici o privati, per un importo minimo pari ad €.1.890.000,00 (IVA esclusa).  

- avere effettuato negli ultimi tre anni - immediatamente antecedenti la data di 

pubblicazione del bando – servizi analoghi a quello oggetto della gara, per un 

importo pari ad €.3.780.000,00 (IVA esclusa).  



5 
 

In caso di partecipazione alla gara in raggruppamento di ditte o di consorzi ordinari, il 

requisito di capacità tecnica deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel suo 

complesso e deve essere posseduto nella misura minima del 60% dall’impresa 

capogruppo mandataria o indicata come tale nel caso di raggruppamento non ancora 

costituito, mentre il restante 40% deve essere posseduto cumulativamente dalle 

mandanti, in misura minima del 20% cadauna. 

La percentuale dei requisiti di ammissione posseduta da ogni impresa raggruppata o 

consorziata deve essere pari o superiore a quella che sarà indicata quale parte di 

prestazione che effettivamente ogni singola impresa intende svolgere.  

6.4 Requisito di capacità economico-finanziaria 

- affidabilità finanziaria attestata da almeno due istituti bancari. La dichiarazione 

bancaria deve, a pena di esclusione, fare esplicito riferimento all'oggetto, al CIG, 

all’importo e alla durata dell'appalto. 

In caso di partecipazione alla gara in raggruppamento di ditte o di consorzi ordinari, il 

requisito di capacità finanziaria deve essere posseduto da ciascuna ditta partecipante 

al raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le ditte consorziate che 

partecipano alla gara. 

Art. 7 - MODALITÀ DI  PARTECIPAZIONE  

Per partecipare alla gara il concorrente dovrà produrre un plico chiuso e 

controfirmato sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, contenente l'offerta e la 

relativa documentazione. 

Il plico deve pervenire, a mano o per posta all’Istituzione comunale “Marsala 

Schola”, via Dante Alighieri n.8/a – 91025 Marsala, perentoriamente e 

improrogabilmente entro le ore 12:00 del 07/07/2011, giorno antecedente a quello 

di celebrazione della gara, e dovrà riportare la seguente dicitura: “OFFERTA PER 

LA GARA DEL 08/07/2011 PER L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL 

SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA DEL COMUNE DI MARSALA PER 

GLI ANNI SCOLASTICI 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014” ed il nome, indirizzo, 

numero di telefono e di fax della ditta mittente. 
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Il plico dovrà contenere le seguenti tre buste chiuse e siglate sui lembi di chiusura: 

“DOCUMENTI” 

“OFFERTA TECNICA”  

“OFFERTA ECONOMICA”  

La prima busta, con la dicitura "DOCUMENTI" scritta all'esterno della stessa, dovrà 

contenere a pena di esclusione: 

A. l’istanza di partecipazione alla gara redatta in lingua italiana ed una o più 

dichiarazioni, rese sotto la propria responsabilità in unico contesto, autenticate o 

accompagnate dalla fotocopia di un documento in corso di validità ai sensi dell’art.47 

DPR. 445 del 2000, con cui il titolare della ditta individuale concorrente o il legale 

rappresentante della ditta costituita in forma societaria, consapevole delle sanzioni 

civili e penali  in cui può incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, dichiara: 

A.1 - di avere preso piena ed integrale conoscenza del Bando di gara e del Capitolato 

speciale con i relativi allegati e del Patto Etico e di accettarne, senza alcuna riserva, 

tutte le condizioni; di avere preso conoscenza delle condizioni locali, dei centri mensa 

e delle attrezzature, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 

influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sulle 

prestazioni da effettuare e di aver giudicato l’appalto stesso realizzabile, ed il prezzo 

nel suo complesso remunerativo e tale da consentire il ribasso offerto;  

A.2 – le generalità, il luogo e la data di nascita delle persone fisiche con potere di 

rappresentanza o dei direttori tecnici, attualmente in carica (devono essere indicati: 

per le imprese individuali il nominativo del titolare; per le società in nome collettivo 

tutti i soci; per le società in accomandita semplice i soci accomandatari; per gli altri 

tipi di società e i consorzi tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o 

il socio unico, ovvero il socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro 

soci);  

A.3 – le generalità dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando; 

A.4 - che nei confronti dell’impresa e di tutte le persone fisiche indicate al punto A.2 

non ricorre alcuna delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del d.lgs. n.163/2006 
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(testo vigente che qui devesi intendere integralmente richiamato), e dall’art.2 L.R. 

20.11.2008 n.15 e s.m.i., e in particolare: 

a) che non versa in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni;  

b) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati al punto A.2 non è 

pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423 o di una delle cause ostative 

previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n.575;  

c) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati al punto A.2 e A.3 non 

è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 

su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 

danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, di cui 

all’art.38 comma 1 lett. c e comma 2; 

d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990, n.55;  

e) che non ha commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in 

materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  

f) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

g) che nei propri confronti non risulta l’iscrizione nel casellario informatico per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione in merito a requisiti e 

condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei 

subappalti; 

h) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 

dello Stato in cui sono stabiliti; 
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i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 

cui alla legge 12 marzo 1999, n.68; 

l) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 

all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n.231 o 

altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del d.l. 4 

luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 

n.248http://bd01.leggiditalia.it/cgi-

bin/FulShow?KEY=01LX0000401301ART39&NONAV=1&NOTXT=1& - 73; 

m) che nei propri confronti non risulta l’iscrizione nel casellario informatico per aver 

presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione SOA; 

n) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati al punto A.2) non 

ricorre la causa di esclusione di cui all’art.38 m-ter; 

o) che non si trovi in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile con alcun soggetto, e di avere formulato autonomamente l’offerta OVVERO 

IN ALTERNATIVA di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 

procedura di soggetti che si trovino in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 

del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, OVVERO IN 

ALTERNATIVA di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 

procedura di soggetti che si trovino in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 

del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, in tal caso, allegando 

in busta chiusa i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha 

influito sulla formulazione dell’offerta; 

p) che nei confronti del legale rappresentante o di uno dei dirigenti dell’impresa non 

risulta alcun rinvio a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti 

relativi a reati di criminalità organizzata  e prende atto che in caso di aggiudicazione 

dell’appalto, il relativo contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva per 

l’eventuale verificarsi di tale situazione; 



9 
 

A.5 - che l’impresa ha tenuto conto, in sede di preparazione dell’offerta, degli 

obblighi in materia di sicurezza e di condizioni di lavoro, di previdenza e di 

assistenza a favore dei lavoratori dipendenti in vigore in Marsala; 

A.6 - dichiara di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione vigente; 

A.7 - che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio 

di………………… per l’attività “refezione scolastica” ed attesta  i seguenti dati 

(N.B.: per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione 

nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza ovvero indicare i motivi per i 

quali non è richiesta l’iscrizione alla C.C.I.A.A.): 

numero di iscrizione ............................. data di iscrizione ………………… 

durata della ditta/data termine ………..…… forma giuridica ……………… 

A.8 - di avere effettuato negli ultimi tre anni - immediatamente antecedenti la data di 

pubblicazione del bando – un servizio di refezione scolastica a favore di enti pubblici 

o privati, per un importo minimo per un importo minimo pari ad €.1.890.000,00, IVA 

esclusa (indicare il committente, il periodo e l’importo);  

A.9 - di avere realizzato negli ultimi tre anni - immediatamente antecedenti la data di 

pubblicazione del bando – servizi analoghi a quello oggetto della gara, per un 

importo minimo pari ad €.3.780.000,00, IVA esclusa (indicare i committenti, la 

tipologia del servizio, i periodi e gli importi); 

(i requisiti dichiarati ai punti A.8 e A.9, in caso di RTI o consorzi ordinari, devono 

essere posseduti per almeno il 60% dalla capogruppo e per il restante 40% dalle 

mandanti in misura minima del 20% cadauna)  

A.10 – che è tenuta ad  iniziare  ed  eseguire  la  fornitura anche in pendenza della 

stipulazione del contratto; 

A.11 – in caso di società cooperative e di consorzi di cooperative, che la ditta è 

iscritta all’Albo Nazionale delle Società Cooperative con il n. ………….;  

A.12 – in caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del d.lgs. n. 

163/2006, la denominazione e la tipologia del consorzio nonchè i consorziati per i 

quali il consorzio concorre OVVERO di eseguire in proprio il servizio di cui trattasi. 
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A.13 - che, in caso di affidamento dell’appalto, assume gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136, e dell’art. 2, comma 

2, della L.R. 20/11/2008, n°15; 

A.14 - che nulla avrà a pretendere nel caso in cui non venga perfezionata la  copertura  

finanziaria del servizio. 

B. CAUZIONE PROVVISORIA. La prova della costituzione della cauzione 

provvisoria di €.75.600,00 pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, che 

deve essere prestata in uno dei modi indicati nell’art.75 dlgs 163/2006.  

Se prestata con fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da un intermediario 

finanziario autorizzato ai sensi della legge 385 del 1995, la cauzione deve avere la 

durata di mesi sei e prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 cpv 

codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Istituzione. 

La cauzione provvisoria inoltre deve attestare l’avvenuto pagamento del premio e 

deve essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la cauzione 

definitiva se il concorrente risultasse aggiudicatario. 

In caso di RTI o consorzi ordinari, non ancora costituiti, la garanzia fideiussoria deve 

essere intestata a tutti gli associati, pena l’esclusione. 

C.  VERSAMENTO di €.140,00 della  contribuzione dovuta in favore dell’Autorità 

per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (brevemente: AUT. 

CONTR. PUBB), ai sensi dell'art.1, comma 67, della legge 23/12/2005, n. 266, della 

delibera dell’Autorità medesima del 3/11/2010 e nel rispetto delle istruzioni operative 

diramate dalla stessa Autorità consultabili all’indirizzo http://www.avcp.it.  

D. DICHIARAZIONI rilasciate da due istituti bancari, ai sensi della lettera a) del 

comma 1, dell’art. 41 del D.Lgs.163/2006, attestante la capacità finanziaria ed 

economica dell'impresa per la partecipazione all'appalto, come indicato al punto 6.4; 

E. In caso di R.T.I. o consorzi ordinari, non ancora costituiti, IMPEGNO a costituirsi 

dopo l’aggiudicazione, indicando, per ogni associato/associando la parte di appalto da 

eseguire; 

F.  Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 
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G. Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2000 o 9001:2008 rilasciata da Ente di 

certificazione accreditato da Accredia, o da altro ente di accreditamento firmatario 

degli accordi di mutuo riconoscimento, avente specifico riferimento ad attività 

identiche o analoghe a quelle oggetto del presente appalto; 

H. Copia del capitolato speciale sottoscritto in ogni foglio per accettazione (con 

timbro e firma del legale rappresentante); 

I. Patto Etico sottoscritto (con timbro e firma del legale rappresentante); 

J. Documentazione dimostrante il possesso del requisito della regolarità 

contributiva, ai sensi della L.266/2002 e s.m.i.  

La seconda busta, con la dicitura "OFFERTA TECNICA", sigillata e controfirmata 

sui lembi di chiusura, sulla quale va scritto “Offerta tecnica”, deve contenere, ai fini 

dell’attribuzione dei punteggi relativi agli aspetti qualitativi dell’offerta, un progetto 

gestionale del servizio redatto in base ai criteri riportati all’art.9 del presente bando. 

La terza busta, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, con la dicitura 

"OFFERTA ECONOMICA" scritta all'esterno della stessa, dovrà contenere a pena 

di esclusione l’OFFERTA redatta in bollo,  sottoscritta dal legale rappresentante della 

ditta. 

L'offerta economica consiste nell'indicazione in cifre e in lettere della percentuale di 

ribasso sul prezzo a base d’asta di €.2,17 (duevirgoladiciasette), oltre €.2,00 per costo 

del lavoro ed oltre €.0,03 per oneri sicurezza (DUVRI), oltre Iva. 

In caso di discordanza fra il valore espresso in cifre o quello espresso in lettere sarà 

preso in considerazione il valore più vantaggioso per l'Amministrazione. 

In caso di R.T.I. o consorzi ordinari, già costituiti o non ancora costituiti, l'offerta 

economica deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese 

raggruppate o consorziate e deve specificare le parti dell’appalto che saranno eseguite 

dalle singole imprese e deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della 

gara, le imprese stesse si conformeranno alla disciplina dettata dal ridetto art.37. 

Art. 8 - MODALITA’ DI GARA  
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La gara sarà espletata il 08/07/2011 alle ore 10,00 da una Commissione Giudicatrice, 

nominata all’uopo, che procederà all’esame dettagliato di tutta la documentazione 

prodotta dalle ditte concorrenti, accertando il rispetto di tutte le norme procedurali ed 

esprimendo il giudizio di ammissibilità e di esclusione dalla gara. La Commissione 

Giudicatrice così articolerà le proprie attività ex art.84 dlgs 163/06: 

a. verificherà la regolarità dei plichi e la tempestività del loro arrivo; 

b. procederà in seduta pubblica, aperta solo ai legali rappresentanti delle ditte 
offerenti, all’apertura dei plichi e alla verifica delle Buste in essi contenuti; 

c. procederà alla apertura della busta Documenti e alla valutazione della 
documentazione presentata e del possesso dei requisiti richiesti, nonché alla 
apertura della Busta Offerta Tecnica per l’elencazione del contenuto; 

d. in seduta riservata, procederà alla valutazione delle offerte tecniche ed alla 
attribuzione del relativo punteggio, sulla base dei criteri specificati all’art.9 del 
presente bando “CRITERI DI AGGIUDICAZIONE”; 

e. in successiva seduta pubblica, previamente comunicata, comunicherà la 
graduatoria provvisoria relativa alla valutazione dell’offerta tecnica ed il 
punteggio attribuito a ciascuna impresa ammessa e valutata e procederà 
all’apertura delle buste “OFFERTA ECONOMICA”, nonché all’attribuzione del 
relativo punteggio, sulla base dei criteri specificati all’art.9; non sono ammesse 
offerte in aumento o alla pari, indeterminate, condizionate, parziali, plurime; i 
risultati saranno arrotondati al punto intero; l’Amministrazione potrà procedere 
all’aggiudicazione anche nel caso in cui fosse pervenuta solo un’offerta valida; la 
gara verrà aggiudicata al concorrente che avrà raggiunto il punteggio complessivo 
più alto. A parità di punteggio, la gara sarà aggiudicata al concorrente che avrà 
ottenuto il punteggio maggiore relativamente all’offerta tecnica. Qualora anche 
tale punteggio fosse paritario, si procederà mediante sorteggio. 

Qualora la valutazione del progetto tecnico gestionale non raggiunga 
complessivamente il punteggio di 50 punti su 70 punti, l'offerta tecnica sarà 
ritenuta insufficiente. 

Art. 9 - CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto verrà affidato con il sistema della gara a procedura aperta, con 

aggiudicazione ai sensi dell’articolo 83 (criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa) D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i, sulla base degli elementi di 

valutazione di seguito elencati, con a fianco indicati i punteggi massimi attribuibili: 
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Offerta economica max punti 30 

Offerta tecnica max punti 70 

 

Offerta economica 

Prezzo più conveniente: max             punti 30 

Alla ditta che, tra quelle ammesse a presentare l’offerta, avrà proposto, in sede di 

apertura delle buste, il prezzo pasto unico omnicomprensivo più basso (I.V.A. 

esclusa) sarà assegnato il punteggio massimo; 

Alle restanti il punteggio sarà assegnato secondo la seguente formula: 

          Pi * C 
 X  =  -------- 
            Po 
Dove: 
X   = Coefficiente totale attribuito al concorrente 
Pi  = Prezzo più basso 
C   = fattore ponderale (30) 
Po = Prezzo offerto 

Offerta tecnica  

All’offerta tecnica verranno assegnati sino ad un massimo di 70 punti. 

Per la valutazione del progetto gestionale e affidabilità dell’impresa si prenderanno in 

considerazione i parametri sotto riportati attraverso i punti di seguito elencati. La ditta 

offerente dovrà presentare per ognuno dei tre punti (A-B-C) una relazione illustrativa 

contenente tutte le indicazioni e/o i dati necessari per l'attribuzione del singolo 

punteggio. Le tre relazioni, complessivamente, non dovranno superare le sessanta 

facciate (A4). In caso di mancanza di relazione il relativo punteggio sarà pari a zero. 

A. Organizzazione del servizio e del personale: punteggio 0 – 30  

Il punteggio massimo attribuibile dalla Commissione di gara sarà suddiviso secondo i 

seguenti elementi: 

A.1 Capacità organizzativa generale per la gestione del servizio 
di refezione scolastica. Descrizione  delle fasi di svolgimento 
del servizio (procedure di approvvigionamento, conservazione, 

 

punti 0 – 5 
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preparazione, confezionamento e distribuzione del pasto, nonché 
lavaggio e sanificazione locali e attrezzature) con 
l’individuazione analitica dei tempi e delle modalità di 
esecuzione, con l’indicazione di eventuali aspetti peculiari che 
possano migliorare il servizio.   

I punti saranno distribuiti secondo un criterio di comparazione 
dei progetti presentati dagli offerenti. 

A.2 Organizzazione del personale            
Descrizione del team proposto per lo svolgimento del servizio e 
modalità di impiego dello stesso, con particolare riferimento a: 
ruoli, responsabilità, qualifiche, con specificazione del numero 
degli addetti alla fase di preparazione dei pasti  e del numero 
degli addetti alla somministrazione dei pasti in ogni singola 
mensa scolastica (migliorativo di quello indicato nel capitolato). 
I punti saranno distribuiti secondo un criterio di comparazione 
dei progetti presentati dagli offerenti 

 

punti 0 – 5 

 

 

A.3 Presenza di figure professionali: direttore di mensa con più 
di tre anni di esperienza nel settore della ristorazione scolastica e 
nutrizionista diplomato o specialista in scienza dell’ali-
mentazione.  
Valutazione dei relativi curricula (massimo 1 punto per ogni 
figura professionale)  

 

punti 0 – 5 

 

A.4 Formazione ed aggiornamento   
Descrizione degli interventi di formazione e aggiornamento del 
personale addetto, che mirino ad un processo di miglioramento 
qualitativo del servizio da espletare a sostegno di particolari 
aspetti di progetti di promozione della salute. 
Per formazione trimestrale      punti 6 
Per formazione semestrale      punti 3 
Per formazione annuale               punti 1 

 

punti  0 - 6        

 

A.5 Piano di pulizia e sanificazione      
Descrizione delle operazioni di pulizia e sanificazione dei locali 
e delle attrezzature, con l'indicazione delle metodologie di 
lavoro, dei prodotti impiegati, privilegiando l’uso di prodotti ad 
alta biodegradabilità. 
I punti saranno distribuiti secondo un criterio di comparazione 

 

punti  0 – 3 
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dei progetti presentati dagli offerenti 
A.6 Veicolazione pasti e trasporti           
Descrizione dei contenitori utilizzati per il trasporto  dei pasti, 
dei carrelli termici per la distribuzione dei pasti nelle mense 
scolastiche nonché delle modalità del trasporto dei pasti dai 
centri di cottura ai luoghi di consumo, corredata dalle 
caratteristiche e dalle schede tecniche dei contenitori e degli 
automezzi utilizzati per la distribuzione dei pasti nelle mense 
scolastiche con particolare riguardo al numero dei mezzi 
utilizzati giornalmente per il trasporto pasti: 
CONTENITORI 
- contenitori passivi (con presenza di coibentazione termica e/o 

camera d’aria)                                                               punti 0  
- contenitori con iniezione di vapore oltre alla coibentazione 

termica                                                                          punti 1  
- contenitori con coperchio attivo oltre alla coibentazione 

termica                                                                          punti 2 
- contenitori attivi elettrici                                              punti 3 
MEZZI DI TRASPORTO DEI PASTI 
- rapporto di un automezzo/8 plessi scolastici                 punti 0  
- rapporto 1/6                                                                   punti 1  
- rapporto tra 1/4                                                              punti 2  
- rapporto 1/3                                                                   punti 3 

 

punti  0 - 6 

B. Qualità degli alimenti e menù: punteggio 0 – 20 

B.1 Alimenti a filiera corta            
Impiego di prodotti che abbiano viaggiato poco o abbiano subito 
pochi passaggi commerciali. Saranno privilegiati i prodotti 
locali o comunque a filiera corta. Utilizzo di almeno due 
prodotti a chilometro zero (punti 1). 

punti 0 – 5 

 

 

B.2 Prodotti certificati              
Utilizzazione di prodotti certificati da agricoltura biologica e di 
qualità, nonché di prodotti tipici tradizionali DOP, DOC, IGP, 
IGT della Regione Sicilia ai sensi della L. n. 488/99: 
- Presenza di prodotti DOP/IGP            punti 2 
- Presenza di prodotti DOP/IGP/IGT/Bio           punti 5 

punti 0 - 5 

 

B.3 Caratteristiche e configurazione del menù 
Elaborazione di un menù, impostato su quattro settimane 
Autunno/inverno predisponendo le possibili varianti primaverili, 
secondo le grammature e il fabbisogno nutrizionale per gli 
alunni delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° 

punti 0 - 10 
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grado indicate nelle Linee Guida per la Ristorazione Scolastica 
(decreto 22 dicembre 2009) dell’Assessorato della salute della 
Regione siciliana e nelle Linee di Indirizzo Nazionale per la 
Ristorazione scolastica approvate dal Ministero della Salute con 
provvedimento 29 aprile 2010 (G.U. n.134 dell’11.6.2010), 
utilizzando derrate rispondenti alle caratteristiche merceologiche 
indicate nei predetti documenti. Il menù dovrà successivamente 
essere approvato dal SIAN territorialmente competente. 
I punti saranno distribuiti secondo un criterio di comparazione 
dei progetti presentati dagli offerenti 
 

C. Progetto migliorativo del servizio: punteggio 0 – 20  

I punti saranno distribuiti secondo un criterio di comparazione dei progetti presentati 
dagli offerenti 
C.1  Proposte migliorative dei centri mensa          
Per ulteriori attrezzature, utensili ed elettrodomestici che la ditta 
intenderà mettere a disposizione 

punti 0 - 6 

 

C.2  Progetto di educazione alimentare da attivare nelle scuole, 
nel quale siano coinvolti, a vario titolo e con varie modalità gli 
studenti e le loro famiglie, nonché il personale scolastico, previo 
accordo con le competenti autorità 

punti 0 – 5 

C.3 Monitoraggio della soddisfazione dell’utenza e piano 
miglioramento per superare eventuali criticità . 

punti 0 - 5 

C.4 Recupero per scopi assistenziali di generi alimentari non 
utilizzati 

punti 0 - 4 

 

ART. 10 - AVVERTENZE 

Si avverte che : 

a) il recapito del plico contenente le TRE BUSTE (Documenti, Offerta Tecnica e 

Offerta Economica) rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo 

lo stesso non giunga  a destinazione in tempo utile e integro in ogni sua parte. In ogni 

caso farà fede unicamente il timbro, con indicazione della data e dell’ora d’arrivo, 

apposti sul plico medesimo dall’Ufficio Protocollo. Non saranno in alcun caso presi 

in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, 

anche indipendentemente dalla volontà del concorrente, anche se spediti prima del 

termine medesimo, e ciò  anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso 
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di ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale 

dell’agenzia accettante; 

b) il piego deve pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12,00 del giorno 

07/07/2011 all’Ufficio PROTOCOLLO DELL’ISTITUZIONE, VIA DANTE 

ALIGHIERI 8/A, giorno precedente a quello di svolgimento della gara;  

c) l’offerta è considerata impegnativa per l’impresa per 180 giorni decorrenti dalla 

data di apertura della busta “offerta economica”; 

d) l’offerta non può essere corretta, ritirata o sostituita in sede di gara e che in caso di 

diversa indicazione tra il ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere sarà 

considerato valido il ribasso più vantaggioso per l’Istituzione; 

f) non sono ammesse offerte indeterminate o prive dell’oggetto della gara; 

g) verranno escluse le offerte pervenute oltre il termine assegnato, le offerte prive dei 

documenti richiesti o prive delle firme e dei sigilli, le offerte che non recano 

sull’esterno del plico e delle buste le indicazioni richieste e le offerte comunque in 

contrasto con la normativa vigente; 

h) verranno escluse le offerte che non allegano alla dichiarazione sostitutiva  

fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore; 

i) verranno escluse le offerte prive della sottoscrizione dell'istanza di ammissione o 

dell'offerta economica; 

l)  non sussiste in ogni caso per l’Istituzione obbligo di aggiudicare la gara; 

m)  il presidente di gara in ogni momento può non dare corso alla gara stessa o può 

prorogarne la data di svolgimento senza che i partecipanti possono muovere rilievi o 

avanzare pretese; 

n) il presidente di gara può in ogni momento interrompere le operazioni di gara e 

fissare un altro giorno per la prosecuzione; 

o) l’Istituzione si riserva la facoltà di pubblicare avvisi e pubblicazioni integrativi di 

questo bando. 

Art. 11 - AVVERTENZE PER L’AGGIUDICATARIO PROVVISORIO 
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Il verbale di gara è immediatamente vincolante soltanto per l’aggiudicatario 

provvisorio. 

L'affidamento del servizio è subordinato al riscontro positivo sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese in sede di gara mediante produzione di idonea documentazione. 

Il concorrente risultato aggiudicatario provvisorio, e ancor prima dell’aggiudicazione 

definitiva, dovrà entro dieci giorni:  

a)  produrre la documentazione in originale attestante il possesso delle condizioni di    

partecipazione dichiarate in sede di gara; 

b) versare a titolo di acconto per le spese contrattuali, presso il tesoriere 

dell’Istituzione, la somma di €.3.000,00 entro il giorno successivo 

all’aggiudicazione; 

Ove, l'impresa, nel termine assegnato, non ottemperi alle richieste che saranno 

formulate, la stazione appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di 

sorta, si riserva la facoltà di ritenere decaduta, a tutti gli effetti di legge e di 

regolamento, l'impresa stessa dall'aggiudicazione, di procedere all'incameramento 

della cauzione provvisoria e di richiedere i danni. 

ART. 12 - CAUZIONE DEFINITIVA 

La ditta aggiudicataria, a garanzia delle obbligazioni assunte, dovrà costituire, nei 

modi previsti dalla legge, la cauzione definitiva pari al 10% dell’importo presunto del 

contratto riferito al triennio, che resterà vincolata per l’intera durata dell’appalto, a 

garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni rivenienti dal contratto e a 

garanzia del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse. 
 

ART. 13 AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 

L’aggiudicazione definitiva verrà deliberata dal Direttore dell’Istituzione che fisserà 

anche il termine per la sottoscrizione del contratto. 

La stipula del contratto nel caso l’appalto sia stato aggiudicato ad un raggruppamento 

di operatori economici è condizionata alla produzione di copia autentica dell’atto 

costitutivo del raggruppamento, contenente il mandato collettivo speciale alla 
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mandataria, che conferisca i poteri di firma e di rappresentanza del raggruppamento 

al rappresentante legale dell’impresa mandataria. 

INFORMAZIONI  FINALI 

1. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

2. L’Istituzione si riserva di accertare direttamente l’inesistenza di cause ostative alla 
stipula del contratto. 

3. L’Istituzione procederà d’ufficio ad acquisire i seguenti documenti: 
- certificato generale del casellario giudiziale 
- certificato dei carichi pendenti 
- certificato della CCIAA con fallenza che deve riportare la dicitura “nullaosta ai 

fini dell’art.10 legge 31.5.1965 n.575 e successive modificazioni” 
4. In caso di mancata sottoscrizione del contratto nel termine per fatto imputabile 

all’aggiudicatario definitivo, sarà disposta la revoca dell’aggiudicazione definitiva 

e l’incameramento – anche a mezzo escussione – della cauzione provvisoria 

5. L’Istituzione per ragioni di urgenza può chiedere l’esecuzione anticipata del 

contratto  ai sensi dell’art. 11, comma 12 del d.lgs n. 163/2006 con preavviso di 24 

ore e l’aggiudicatario è tenuto all’esecuzione anticipata come richiesta a pena di 

revoca dell’aggiudicazione, salve le eventuali azioni risarcitorie in danno 

dell’aggiudicatario risultato inadempiente. 

6. Il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza a tutela dei 

diritti e della riservatezza delle imprese partecipanti ed ha la finalità precipua di 

consentire l’accertamento delle idoneità delle imprese concorrenti a partecipare 

alla gara. 

ART.14 - Pubblicità 

Il bando è pubblicato nei modi previsti dall’art. 35 L.R. 7/2002. 

Il presente bando viene pubblicato, nelle forme di legge e sul  sito del committente: 

www.comune.marsala.tp.it  

Data di spedizione dell’avviso di gara all’Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali della 

Comunità Europea 24/05/2011 

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Maria Celona.  

Via D. Alighieri 8/A - Tel. 0923.951859 
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     Il Direttore  

Maria Celona 


